
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Ancora sui dipendenti 
delle agenzie AGIP 

Caro direttore, 
sull'Uniia del 612-1976, su 

codesta rubricu. è stata da
ta esaurientemente una rispo
sta sulla situazione in cui 
versano i dipendenti delle A-
genzie AGIP sotto l'aspetto 
politico, guiridico e sindaca
le. Interessantissimo, fra l'al
tro, e stato l'aver chiarito 
sotto il profilo giuridico ed 
alla luce della legge n. 1369 
del 23101960 il divieto del
la intermediazione di mano
dopera. L'articolo del 6-12-76 
è stato considerato come pun
to di partenza e caposaldo per 

.una vertenza in corso tra un 
mio collega ex dipendente 
AGIP. l'agente di La Spezia e 
l'AGIP SpA chiamata in cau
sa in prima persona. 

Il nostro rapporto di lavo
ro è caratterizzato dalla ri
correnza dei seguenti elemen
ti: a) la attività lavorativa è 
del tutto ed esclusivamente 
inserita nel ciclo produttivo 
ed imprenditoriale AGIP/ENI; 
b) collaboriamo per il con
seguimento di obicttivi orga
nizzativi e commerciali dal
l'importanza e del prestigio 
AGIP/ENI; e) prestiamo la. 
attività lavorativa sotto le di
rettive e la vigilanza quotidia
na della direzione generale e 
periferica AGIP/ENI: d) par
tecipiamo a corsi di qualifi
cazione organizzati annual
mente dall'AGIP/ENI per l'ad
destramento professionale. 

Premesso ciò ti pongo i 
seguenti quesiti lì se si pos
sa ritenere che il contratto 
stipulato dall'AGIP con gli a-
gentl sia un contratto finaliz
zato all'appropriazione della 
nostra forza di lavoro senza 
che detta società debba sop
portare gli oneri inerenti al 
rapporto di lavoro subordina
to: 2} se siamo in presenza di 
un unico contratto atipico tri
latero tale da rendere inter
dipendenti le obbligazioni di 
tutti dissimulando sotto ur
tate forme la appropriazione 
della ÌIS. forza lavoro da par
te dell'AGIP: 3) se esista un 
limite affinchè si possa ac
certare la sussistenza o meno 
di un rapporto di lavoro su
bordinato nell'attività AGIP/ 
ENI seppur in presenza di 
una pluralità di contratti tra 
le parti. 

A tali conclusioni, a mio mo
desto avviso, si giunge valu
tando nel suo insieme il man
dato fiduciario conferito dal-
l'AGIP agli agenti e ponendo
lo poi in relazione con le man-, 
sioni svolte in concreto dai ' 
dipendenti delle agenzie che 
si ritengono, a tutti gli effet
ti, collaboratori AGIP/ENI. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Il lettore ci aveva già scrit
to esponendo la situazione dei 
dipendenti delle agenzie AGIP, 
formalmente assunti dagli a-
genti, ossia da personaggi ai 
quali l'AGIP ha appaltato la 
distribuzione dei propri pro
dotti, ma che in realtà non 
svolgono alcuna funzione nel 
processo distributivo, limi
tandosi ad incassare una per
centuale per ogni unità di 
prodotto venduto, e ci chiede
va se questi lavoratori non 
dovessero essere considerati 
a tutti gli effetti dipendenti 
dell'AGIP. 

Rispondendo alla preceden
te lettera (Unità del G-12-7fi>. 
dopo aver esposto le ragio
ni clientelari della politica 
dell'AGIP, avevamo esaminato 
la portata della l?gge 1369 del 
23-10-1960 diretta a repri
mere il fenomeno dell'inter
mediazione nella prestazione 
di lavoro. Scrivevamo allora 
che non è possibile, parlan
do di intermediazione di ma
nodopera, dare una risposta 
valida per tutti i casi, doven
dosi invece esaminare caso 
per caso se esiste una or
ganizzazione aziendale — pro
duttiva autonoma (quella del
l'agente». capace di appor
tare un proprio autonomo 
contributo al processo distri
butivo, o se essa invece è ine
sistente o nuli'altro che un 
fragilp paravento diretto a na
scondere la realtà di una ve
ra e propria intermediazione. 
essendo questo il vero scopo 
per il quale e sorta l'impre
sa intermediaria. 

Il lettore specifica ora che 
l'attività dei dipendenti de
gli agenti AGIP: a» è del tut
to ed esclusivamente inserita 
nel ciclo produttivo ed im
prenditoriale dell'AGIP: b> 
che la collaborazione è forni
ta all'AGIP; c> che l'AGIP di
rige e vigila Quotidianamen
te sull'attività d: questi lavo
ratori: d» che gli stessi par
tecipano a corsi di qualifi
cazione professionali organiz
zati dall'AGIT». 

Se le cose stanno così, non 
ci possono essere dubbi sul 
buon diritto di questi lavora
tori ad essere considerati a 
tutti gli effetti dipendenti del
l'AGIP e non dell'agente. 

Di particolare ' rilievo è 
quanto asserito al punto ci . 
ossia che la direzione AGIP 
controlla e dirige quotidiana-

Quetta rubr ica • curata da 
un gruppo di «spart i : Gugliel
mo Simorwschi, giudica, cui * 
affidate aneba il coordinamen
to ; Piar Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, decanta 
universitario; Giuseppa Borr i , 
giudice; Nino Baffone, avvo
cate CdL Torino; Salvator* Se
nese, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocate CdL di Bari. Alla ru
brica odierno ha collaborato 
anche l 'aw. Corrado Bocci 
dell'Ufficio legale della CdL di 
Empoli. 

mente l'attività di questi la
voratori: il che significa non 
solo che questi lavoratori so
no inseriti stabilmente e fun
zionalmente nell'organizzazio
ne produttiva dell'AGIP, ma 
che quest'ultima esercita di
rettamente, senza neanche il 
tramite dell'agente, il potere 
gerarchico di direzione e orga
nizzazione dei lavoratori, già 
preparati professionalmente 
attraverso corsi istituiti dalla 
stessa AGIP (punto d). 

Ai quesiti posti dal lettore 
dobbiamo quindi rispondere 
che non ci sono ostacoli allo 
accertamento giudiziale della 
realtà, ossia dell'accertamen
to diretto a dimostrare il 
completo inserimento, nel ci
clo produttivo dell'AGIP, del
le prestazioni di questi lavo
ratori, che vengono istruiti, 
diretti e vigilati dalla dire
zione dell'AGIP. che è l'unica 
destinataria della prestazione 
lavorativa. 

Trasferimento 
del lavoratore 
per ragioni 
di salute 
Cara Unità, 

sono un lavoratore (ope
raio) delegato del CdF della 
azienda « Aeritalia » impegna
to a livello politico e sociale 
nella zona in cui abito. 

Da circa 2 anni e mezzo, 
per gravi motivi di salute e 
per comodità cliniche e cu
rative, ho inoltrato la richie
sta di trasferimento a Massa 
presso un'azienda dello stes
so gruppo (IRI), in partico-
lar modo la Dalmine (per co
modità di abitazione), inizial
mente direttamente presso la 
direzione aziendale, poi a 
quella generale, ottenendo va
ghe risposte in merito. Da 
circa 2 anni a questa parte ho 
motivato alta segreteria IRI la 
mia necessità ottenendo da 
essi, in via del tutto eccezio
nale, il loro interessamento. 

A distanza di qualche mese 
arrivò la risposta negativa 
dell'IRI motivata dal • fatto 
che la Dalmine di Massa non 
necessita di manodopera, pur 
essendo a conoscenza che le 
assunzioni venivano regolar
mente fatte nei modi più sva
riati (cambio di posto fra 
parenti ai limiti della pen
sione, ecc.). 

Il CdF, dopo aver seguito 
tutte le mie peripezie, chie
se nuovamente alla direzione 
aziendale di farsi promotri
ce presso l'Otomelara di La 
Spezia (capocommessa di la
vorazioni da noi eseguite) 
della mia istanza affinchè si 
trovasse uno sbocco positi
vo alla mia richiesta. 

Infatti, dopo pochi giorni 
la direzione aziendale comu
nicava al delegato di turno 
il proprio interessamento, ri
sultato questo, a detta degli 
stessi, positivo ai fini della 
soluzione del caso. 

Fu così che telefonicamen
te mi fissarono un'appunta
mento per colloquio con 
l'Ufficio personale Otomelara. 
Mi recai a La Spezia un sa
bato mattina. 

Dopo essermi presentato la 
prima risposta che ebbi fu 
quella che. a conti tatti, non 
necessitano di personale, an
zi ne acrebbero già in esu
beranza. Al lunedì successivo, 
quando ritornai in azienda. 
suiegai alVcsecutiro dell'acca
duto e mi recai in direzione 
a chiedere a mia volta spie
gazioni Ribadirono... stupe
fatti che gli accordi presi 
qualche giorno addietro non 
erano questi. 

Certamente non intendo 
suggerire quali sono le con
clusioni che il sottoscritto ed 
il CdF hanno tratto: deside
rerei. se possibile, avere una 
vostra valutazione in merito 
e sapere come mi dorrei 
comportare a questo punto. 

RENATO PIRO-VANO 
( Milano i 

Sulla valutazione della tua 
situazione e delle vicende che 
hai subito, la risposta è ab
bastanza ovvia: quel che con
ta sono i fatti e stando ad es
si. così come li hai descritti. 
non c'è dubbio che è manca
ta. sia da parte della tua a 
zienda sia da parte di quel
la «Otomelara» alla quale sei 
stato indirizzato, una reale 
volontà di risolvere il tuo 
problema. Cosa che appare in
dubbiamente grave trattando
si di questione collegata alle 
tue particolari condizioni di 
salute e dopo che si sono 
prese iniziative tali da creare 
ragionevoli attese. 

Purtroppo anche sul piano 
legale non riteniamo che vi 
sia molto da fare dal mo
mento che l'Otomelara non 
sembra aver preso nei tuoi 
confronti alcun specifico im
pegno di assumerti, ma, stan
do a quello che scrivi, sem
bra esserci limitata ad ima 
generica disponibilità ad esa
minare il tuo caso. " < 

D'altra parte, un diritto al
l'assunzione nel nosro ordi
namento è previsto solo per 
alcune categorie « privilegia
te ». tra le quali gli invalidi, 

-, indicate dalla legge 2 apri
le '68, n. 483: ove tu doves
si rientrare in una delle ca
tegorie previste dalla predet
ta legge potresti tentare que
sta via iscrivendoti nelle liste 
del collocamento speciale del
la citta ove hai bisogno di 
trasferirti. * 
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Ipotesi di intesa dopo 2 mesi di lotta e 60 ore di sciopero 

Ecco i punti dell'accordo Facis 
Verrà esteso il lavoro di gruppo 
In settimana la ratifica delle assemblee di lavoratori • Tre miliardi di investimento, gli attuali organici garantiti fino all'aprile '78, disincentivazione 
del cottimo • Lavoro nero: impegno dell'azienda a fornire dati sul decentramento produttivo • Giudizio ampiamente positivo del sindacato 

Spettacolare incidente acrobatico 
INDIANA (USA) — I pompieri si ado
perano per estrarre dal muro maestro 
della « Corner Junior High School », 
nello Stato dell'Indiana (USA), un'auto 
che vi si è letteralmente conficcata. La 
vettura è finita in quell'insolita posi

zione dopo che il guidatore ne aveva 
perso il controllo alla fine di una stra
da senza uscita terminando contro un 
terrapieno. Quest'ultimo, come avviene 
negli spettacoli delle « stunt-cars » ha 
praticamente svolto la funzione di pe

dana di lancio. L'auto alzatasi da terra 
è cosi terminata contro il muro della 
scuola ad un'cltezza di almeno due me
tri da terra. Per fortuna l'edificio a 
quell'ora era completamente vuoto. 
(Telefoto AP). 

Convegno a Ravenna delle Cooperative col Comune e la Provincia 

Utile e possibile riciclare i rifiuti 
in modo vantaggioso per l'economia 

Esigenze ecologiche e necessità pratiche • E' possibile recuperare grosse quantità di carta, ferro, plastica 
Il progetto della a bioconversione » • Quali vantaggi per l'agricoltura • L'urgenza di un intervento legislativo 

SERVIZIO 
RAVENNA — a Riciclare i ri
fiuti per proteggere l'ambien
te e servire l'economia » è 
stato il tema di un convegno 
svoltosi nei giorni scorsi a Ra
venna per iniziativa della Le
ga provinciale delle Coopera
tive in collaborazione con il 
Comune e la Provincia. Il ri
ciclaggio dei rifiuti si pone 
non solo come esigenza eco
logica ma anche (e la cri
si accentua questo secondo a-
spetto) come necessità eco
nomica; attraverso di esso si 
possono infatti recuperare in
genti quantità di materie pri
me. tra le quali la carta, ma
teriali ferrosi, plastica. 

Nel 1974 in Italia sono sta
te distrutte 1 milione e 100 
mila tonnellate di carta, car
tone ed altri imballaggi per 
un valore di 120 miliardi. Nel
lo stesso anno il nostro Pae
se ha importato 500 mila ton
nellate di carta da macero, 
oer un costo di oltre 50 mi
liardi. Nei prossimi anni — 
secondo alcuni studi — il pe
so dei rifiuti aumenterà del 
70 per cento e di solo volu
me del 140 per cento. 

Il problema, è stato detto 
al convegno, va affrontato 
pertanto con urgenza e nei 
suoi termini complessivi. 
nell'ambito di un utilizzo pai 
razionale e complessivo delle 
risorse e della ricerca di una 
migliore qualità della vita. La 
soluzione che le indagini 
scientifiche hanno indicato 
come ottimale e quella della 
bioconversione, che permette 
di ottenere un prodotto «com
post » utilissimo all'agricoltu
ra. in quanto integra la so
stanza organica del terreno. 
L'avvento della fertilizzazio
ne chimica ha erroneamente 
oscurato per tanti anni le fun
zioni della sostanza organica. 
che apparivano estranee a 
quegli obiettivi di massima 
e immediata produttività che 
si volevano ottenere. 

La ricerca della massima 
fertilità, perseguita con la so
la fertilizzazione minerale 
può portare però ad un de
terioramento delle caratteri
stiche fisiche del terreno e 
condurre perciò all'esatto op
posto delle aspettative, vale 
a dire un'accentuata riduzio
ne della produttività. Ricer
che condotte negli Stati Uni
ti hanno provato infatti che 
in un terreno che conteneva 
4-5 per cento di sostanza or
ganica è stato possibile pro
durre. con una libbra di azo
to minerale 0,86 stai di gra
no; in un terreno dove la so
stanza organica era ridotta 
all'I ,5-2,5 per cento, il raccol
to è stato invece di solo 0,36 
stai. 

I rifiuti solidi urbani, i fan
ghi e gli impianti di depura
zione delle acque nere sono 
Ticchi di sostanze organiche 
che con un adeguato inter
vento possono essere reim
messe nel terreno. 

La Cooperazione ravennate 
ha voluto dare un contributo 

in questa ricerca promuoven
do un gruppo di lavoro che 
per mesi si è occupato del 
problema e verificato l'espe
rienza in atto soprattutto nei 
Paesi stranieri. Lo studio è 
stato affidato al DAM (il cen
tro ricerche e progettazioni 
del movimento cooperativo ra
vennate). il quale, nel corso 
del convegno, ha presentato 
le caratteristiche di un nuo
vo sistema di compostaggio. 
che potrà essere realizzato 
dalla « Cooperativa muratori 
e cementisti » di Ravenna. 

Il progetto — che si è av
valso anche di studi e brevet
ti tedeschi — prevede la mi
scelazione dei rifiuti e dei 
fanghi (i primi frantumati ed 
eventuaumente cerniti) dentro 
ad un bioreattore, una sorta 
di silos cilindrico. 

I rifiuti vengono immessi 
dall'alto ed il passaggio del 
compost agli stadi successivi 
di maturazione avviene per ca
duta naturale. Il compost rag
giunge all'interno del silos 
una temperatura di fiO-70 gra
di. raggiungendo un'igienicità 
completa in quanto il calo
re riesce ad uccidere agenti 
patogeni e parassiti comuni. 
Il prodotto è pronto in ap
pena trenta giorni, al contra
rio del compost tradizionale 
che viene formato o con cu
muli all'aperto icon necessi
ta di ampio spazio e di tem
po» o in impianti che dopo 
la permanenza in bioreattori 
richiedono comunque la for
mazione di cumuli all'aperto. 

Al convegno di Ravenna si 
è discusso anche del costo 
di fabbricazione del compost 
e del suo prezzo di vendita. 
E' stato rilevato che questo 
ultimo deve essere del tutto 
contenuto in quanto solo una 
iniziativa promozionale può 
superare diffidenze ancora 
largamente presenti fra i col
tivatori agricoli. 

La compagna Laura Conti, 
consigliere regionale in Lom
bardia. che ha concluso i la
vori. ha ricordato come il 
problema dei rifiuti sia stato 
affrontato fino ai nostri gior
ni soltanto costruendo ince
neritori spesso d'oro e disca
riche quasi sempre incontrol
late. Sono stati distrutti pa
trimoni di legami chimici in
dispensabili non solo all'agri
coltura ma all'equilibrio bio
logico. Gli Enti locali inizia
no a porsi oggi la questione 
dei rifiuti in termini di uti
lizzo e non solo di smalti
mento. Iniziative come quel
la della cooperazione raven
nate — ha detto — danno 
senza dubbio un contributo a 
superare resistenze e sempli
cismi di fronte alla scelta 
della bioconversione. 

Cooperazione, Enti locali. 
forze sociali non riusciranno 
comunque a risolvere i gra
vissimi problemi ambientali 
del Paese senza l'intervento 
diretto dello Stato, che deve 
quanto prima produrre una 
legge nazionale sul problema 
dei rifiuti. 

Jonner Meletti 

Un'immagine non inconsueta nelle grandi c i t tà : quanto, t ra questi 
r i f i u t i , è possibile recuperare? 

Per una violenta ondata di maltempo 

Due scalatori morti 
sulle Alpi svizzere 

Un ragazzo perde la vita precipitando dal Corno Bian
co (Bolzano) - Incredibile: tre alpinisti cadono-per 
500 metri dal Gran Paradiso e restano incolumi 

ZERMATT — Due morti, un 
disperso e numerosi feriti so
no il bilancio di un'ondata di 
maltempo abbattutasi sabato 
sulle Alpi svizzere. La giorna
ta è stata particolarmente 
drammatica sul versante sviz
zero del Cervino: un alpinista 
è morto, il suo compagno e 
disperso, un terzo scalatore 
è rimasto ferito e una cin
quantina di gitanti sono stati 
costretti a rifugiarsi in una 
capanna. 

Un altro alpinista è morto 
precipitando per duecento me
tri nella vallata di Etzli. nel 
cantone di Uri «Alpi centrali). 

* 
BOLZANO — Un ragazzo di 
17 anni, di Bolzano, ha perso 
la vita, nel pomeriggio di ieri, 
precipitando dalla cima del 
Corno Bianco, a pochi chilo
metri dal capoluogo. Klaus 
Klotzner era partito in mat
tinata con due amici per com
piere un'escursione. Ad un 
certo punto il Klotzner si è 
separato dagli amici che, poco 
dopo, lo hanno visto precipi
tare, forse per il cedimento 
di un appiglio, per diverse 
decine di metri. Quando lo 

hanno raggiunto, il Klotzner 
dava ancora segni di vita. Da
to l'allarme, la località è sta
ta raggiunta da un elicottero 
dei carabinieri che ha provve
duto a trasportare il giovane 
a Bolzano. Ma. mentre con 
un'ambulanza veniva condot
to all'ospedale civile, Klaus 
Klotzner è morto. 

* 
AOSTA — Tre alpinisti ver
cellesi che stavano scalando in 
cordata la parete nord del 
Gran Paradiso «4061 metri» 
sono precipitati, compiendo 
un « volo » di circa 500 metri. 
sul sottostante ghiacciaio: uno 
dei tre — Gabriel Simonetti. 
di 21 anni — si è fratturato 
un braccio ed una gamba, 
mentre gli altri due sono ri
masti praticamente incolumi. 

I militari della Scuola alpi
na di Aosta, che si sono re
cati sul posto con un elicot
tero per soccorrere i tre alpi
nisti. hanno definito « incre
dibile » l'epilogo dell'avventu
ra degli scalatori. 

La cordata era giunta in vi
cinanza della vetta quando, 
per aver mancato un appiglio, 
è precipitata nel vuoto. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Due mesi di lot
ta, oltre sessanta ore di scio
pero che hanno visto una for
te, costante e combattiva par
tecipazione soprattutto delle 
operaie (oltre l'80 per cento 
della maestranza), hanno por
tato nelle prime ore di ieri 
mattina all'intesa per la ver
tenza integrativa della Facis, 
il più grande gruppo di con
fezioni in Italia, con circa 
7500 dipendenti, di cui sei
mila nel settore industriale 
e 1500 In quello commerciale. 

Ecco una sintesi dell'impor
tante ipotesi di accordo, che 
in settimana sarà sottoposto 
alla ratifica delle assemblee 
di fabbrica. 

INVESTIMENTI — La Fa
cis investirà quest'anno tre 
miliardi di lire, soprattutto 
nel settore confezioni per uo
mo, con miglioramenti orga
nizzativi e tecnologici (auto
mazione dei servizi ausiliari 
del taglio, introduzione di 
nuove linee di stiro, modifi
che nei magazzini pezze), mi
glioramenti ambientali e ma
nutenzioni. Nel settore abiti 
da donna avverrà la trasfor
mazione di alcuni reparti per 
nuove produzioni di capi leg
geri e sfoderati, l'introduzio
ne dei terminali per la rac
colta dati. 

OCCUPAZIONE — Vengo
no garantiti gli attuali livelli 
occupazionali fino all'aprile 
1978. Sono previste verifiche 
stagionali (in aprile e otto
bre di ogni anno) sulle con
dizioni che renderanno possi
bili nuove assunzioni: anda
mento del mercato, program
mi stagionali con relativi con
suntivi e preventivi, variazio
ni della tipologia del pro
dotto, eventuali mutamenti 
tecnologici ed organizzativi, 
dati sull'assenteismo, proble
mi di mobilità del personale. 
In particolare verranno for
nite informazioni sul decen
tramento produttivo e sui vo
lumi di lavoro affidato ad 
aziende « terziste ». La Facis 
inoltre si impegna a favori
re nelle assunzioni l'occupa
zione giovanile e femminile 
e ad inserire handicappati in 
aree produttive. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Viene avviata una 
innovazione che sarà la più 
ampia realizzata in tutto il 
settore dell' abbigliamento: 
gradualmente sarà generaliz
zato nei reparti di confezione 
il lavoro di gruppo, con au
togestione dei ritmi, dei flus
si e dell'avanzamento del la
voro da parte di ciascun grup
po di operaie (finora si la
vorava in gruppo solo al ta
glio ed allo stiro). 

COTTIMO — La scala in
dividuale di cottimo viene di
sincentivata con dieci lire in 
meno all'ora, mentre aumenta 
di 30 lire orarie la base del
la scala di cottimo di grup
po. Il cottimo individuale sa
rà eliminato gradualmente per 
tutti i lavoratori che passe
ranno al lavoro di gruppo. 
Inoltre sono state definite 
precise norme sia per l'uti
lizzo che per il trattamento 
retributivo degli « utilitari » 
(operai «jolly» che svolgono 
più mansioni). 

AMBIENTE — L'azienda 
fornirà ai consigli di fabbrica 
elenchi delle sostanze nocive 
unpiegate, dati su infortuni 
e assenteismo. Concorderà 
con i delegati i tipi di inter
vento sull'ambiente e gli en
ti pubblici cui affidare le ri
levazioni. Ai lavoratori verrà 
consegnato il libretto di ri
schio. 

PATRONATI — Entro set
tembre funzioneranno nelle 
fabbriche i patronati CGIL-
CISL-UIL con proprie sedi. 

TRATTAMENTO MALAT
TIA — Con decorrenza da ot
tobre le percentuali di anti
cipazione ora applicate per i 
periodi di malattia aumen
teranno del 10 per cento. 

FERIE — Tre settimane e 
un giorno consecutivi questo 
anno, con verifica in aprile 
sulla possibilità di effettuare 
quattro settimane consecutive 
nel 1978. 

MENSA — Il prezzo resta 
bloccato per tutto quest'an
no e a novembre si contrat
terà quello per il prossimo. 

TRASPORTI — Il prezzo 
del servizio aziendale resta 
bloccato quest'anno e sarà 
adeguato inno ad un massi
mo di cento lire al giorno) 
dal 1978. 

SAI-ARIO — Il premio sa 
le a 260 mila lire quest'anno 
e raggiungerà le 290 mila li
re nel "78. Dal 1* gennaio "78 
il superminimo aziendale au
menterà di mille lire al me
se per le categorie più basse 
« C > e «D»>. Le nuove ta
belle di cottimo vengono su
bito applicate e per i mesi 
trascorsi viene pagata una 
somma forfettaria di cinque
mila lire. 

In un comunicato la FUL 
TA e la delegazione dei la
voratori alle trattative hanno 
espresso un giudizio ampia
mente positivo sull'intesa rag
giunta alla Facis, soprattutto 
per quanto attiene gli impe
gni per l'occupazione fino al
l'aprile "7R. le informazioni sul 
decentramento (importanti in 
questo tipo di industria dove 
prospera il lavoro «nero»), 
l'ampliamento del lavoro di 
gruppo e la modifica del cot
timo che consentiranno gra
dualmente a tutte le lavora
trici della confezione (la stra
grande maggioranza dei di
pendenti) di migliorare le lo
ro condizioni, controllare e 
gestire l'organizzazione del la
voro. aumentare la loro pro
fessionalità. 

Per quanto riguarda la par
te salariale, ciò che si è ot
tenuto corrisponde a nove de
cimi delle richieste. 

Marina Cassi 
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Direttore 
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Condirettore 
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ENTE OSPEDALIERO 
GENERALE PROVINCIALE 

GORGONZOLA-MELZO 
M E L Z O 

E' aperto avviso pubblico 
per titoli per la copertura del 
posto di CAPO RIPARTIZIO. 
NE FINANZIARIA. 

SCADENZA: ore 12 del 20 lu
glio 1977. 

TITOLO RICHIESTO: lau
rea in economia e commercio 
o scienze politiche. 

Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Ente pres
so la sede di Melzo (Milano), 
tei. 95.50.051. 

IL PRESIDENTE 
A. Bertolli 

CONSORZIO 
PER L'ACQUA POTABILE 

Al COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI MILANO 

Via Rimini , 34 - MILANO 

..//.iSl'iì^CiV, 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Avviso gara appalto 
al sensi dell'articolo 7 

della test? * febbraio 1973, n. 14 

SI rende noto che il Con
sorzio intende appaltare, me
diante licitazione privata da 
svolgersi con le modalità pre
viste dall'art. 1, lett. a), della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, le 
opere murarie relative alla 
costruzione di un magazzino, 
in comune di Paderno Du-
gnano, per un importo a ba
se d'asta di L. 608.400.000. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate alla gara inviando al 
Consorzio, entro 15 giorni dal
la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lom
bardia, regolare domanda in 
carta legale, corredata del cer
tificato di iscrizione aH'A.N.C. 
per la rispettiva categorìa e 
per un importo non inferiore 
a quello a base d'appalto. Le 
richieste d'invito non vinco
lano l'Amministrazione appal
tante. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dr. Cesare Giordano 

IL PRESIDENTE 
Giovanni Foglia 

PUBBLICITÀ' 

ORCHESTRA 

Egisto e Carlo BAIARDI 
2° FESTIVAL DEL LISCIO - T TROFEO RIO GRANDE 

IGEA MARINA 

Patrocinato dalla JOSEPH JEANS 

Quando nel I 9 6 0 Egisto Baiar-
di lasciò l'orchestra -Casadei per 
intraprendere da solo, o meglio 
con un proprio complesso, la 
strada del liscio e del fo lk ro
magnolo nessuno avrebbe scom
messo un soldo sul suo avvenire. 
Invece i fat t i hanno dato ragio
ne a Baiardi ed oggi la sua or
chestra è una delle poche che, 
a buon d i r i t to , possono vantare 
vn posto tra i capostipiti d i un 
genere che sta facendo i l giro 
d'Italia e d'Europa. 

Il successo dell 'orchestra di 
Egisto e Carlo Baiardi è chiaro 
così come chiaro è i l modo di 
interpretare i l liscio (sia esso rap
presentato da polke, tanghi o val
zer) che ha, come tut t i i generi 
musicali, le sue regole ed i l suo 
modo di essere interpretato. Que
sto è, infat t i , quanto Egisto Baiar. 
di vuol significare quando affer
ma. «. I l liscio è un modo d i 
far musica nel quale non devo
no assolutamente entrare r i tm i 
e motivi dove vengono usati stru
menti (dual i ad esempio la chi
tar ra) che non appartengono al
ta tradizione di queste musiche ». 

Indubbiamente, oggi, i l gene
re e un po' inflazionato ma è a 
colpo d'occhio che si ha la sen
sazione di trovarsi davanti ai ve
r i interpreti del liscio romagno

lo. quando suona l'orchestra 
Baiardi. 

I l modo di far musica è del 
tutto caratteristico e personale e 
la stoffa degli orchestrali è in 
confondibile. Lo si sante da ogni 
nota, da ogni atteggiamento e si 
ha la riprova quando g l i orche
strati cesellano, da par loro, que
sto o quel passaggio d i qualche 
brano. E' un modo d i far musi
ca, è un « abito mentale » che 
possiedono solo quel l i che, in un 
certo genere musicale, v i hanno 
profuso studio e passione per rag
giungere dei r isultat i personali. 
Ma a questo proposito pensiamo 
possa meglio sintetizzare quanto 
abbiamo detto una frase d i Car
lo Baiardi, f iglio d i Egisto e con
tinuatore, con grande passione e 
capacita, del cammino intrapreso 
dal padre: « I l nostro scopo i 
far divert ire la gente, invitarla al
la danza, rallegrarla con questi 
mot iv i briosi e questi temi che 
sono legati alle tradizioni musi
cali popolari , che invitano la 
gente al sorriso con gusto delle 
cose genuine. Per questo ogni se
rata è per noi un appuntamento 
con la passione e la consapevo
lezza d i quanto sia bello suona
re questa musica che t i fa sen
t i re un tut t 'uno con la tua ter-

! ra e col pubblico che t i ascol-
I ta ». 

PUBBLICITÀ' 

Funzionari e agenti della LAHDY FRERES 
e VINICOLA MASCHIO in viaggio premio 

Un viaggio premio presuppo
ne b ten i r isultati d i vendita. Di
r igenti , funzionari e agenti della 
Landy Frères (Grappa Piave. A-
maro del Piave, ecc.) e della Ca
sa Vinicola Maschio (Prcsecco 
Maschio Doc, Pinot Rosa. ecc.) 
sono andati a festeggiare questi 
nsu' tat i a Barcellona: in tu t to 
418 coi l iberator i (mol t iss imi ac
compagnali dalle signore) che se
rvo stati ospitati nel nuovissimo 
Hotel E*pc. 

Durante « quattro giorni di per
manenza i partecipanti hanno 
potuto visitare la splendida cit ta 
spagnola ed hanno assistito ad 
entus :asmanti spettacoli d i f la
menco e corr ide. La visita a Bar
cellona si è. conclusa con una se
rata d i gala a Vi l la Font de Lieo, 
dove in una atmosfera d i par t i 
colare ot t imismo e cordialità 
sono state presentate le nuove i-
niz iat iv* aziendali. 

PUBBLICITÀ' 

Publirama Italiano 1976 
E' uscita, ccn i t ip i della ca

sa ed.tnce L'Ufficio Moderro di 
Milano, ledizicne 1976 del fa
scicelo spe:ia'e < Publirama Ita
liano ». 

I l tema centra'e è dedicato al
la « Crisi della pubblicità * re i 
suoi vari aspetti. Crisi dell'orga
nizzazione, Crisi nelle Agenzie, 
Cr.si nei mezzi. 

Trer.tacinctue tecnici e studio
si, attraverso una serie d i studi 
e di esperienze, hanno cercato d i 
mettere in evidenza le ragioni 
de'i'attuale cr is i : alcuni a favo
re ed alcuni contro. 

In apertura Antonio Valeri ha 
svelto i l seguente tema: « L ' i n 
flazione, ecco i l nemico ». 

I l contenuto del fascicolo si 
sviluppa nei seguenti pr incipal i 
argomenti: € La crisi della pub
bl ici tà » (bi lancio economico 
della pubblicità italiana nel 1976; 

; mol t i gl i addetti s pochi i tecni-
j ci per la pubblicità nelle aziende; 
, l'impresa e la pubbl ic i tà; i l mer

cato dei prodett i confezionit i d i 
largo consumo; le tecniche del
le comunicazioni; la craf.ca pub
bl ic i tar ia; le agenzie d i pubbl ic i 
tà nella recessione economica) ; 
« L a crisi nelle agenzie» ( inda
gine presso responsabili d i Agen
zie e Studi mult inazionali e na
z ional i ) ; « L a crisi nei mezz i» 
(stampa quotidiana e periodica; 
stampa tecnica; audiovisivi ; e-
sterna; d i re t ta ; punto d i vendi-

• t a ) ; « L e att ività promozionali >; 

« I rapport i internazionali »; « La 

ricerca »; « L'attività associati
va ». 

Conclude la parte redazionale 
i l capitolo dedicato alle Norme 
e Leggi interessanti i l settore pub
bl ic i tar io. 


